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B udine sarà tutto stampato în caratteri nuovi 
f e più minuti, in modo che potrà contenere 
maggior numero di articoli e di notizie. 

Ricevendo direttamento da Firenze i tele- 
i grammi dell'Agenzia Stefuniî, esso è iu grado 
di antecipare di un giorno al Friuli le noti= 
zie politiche più importanti. 

N Giornale di Udtne conterrà în cia- 
seun suo numero articoli illustrativi della po- 
litica, e seritti risguardanti lo sviluppo delle 
istituzioni nostre. Recherà nella Cronaca pro- 
vinciale i fatti più degni di memoria, e corri- 
spondenze dai Distretti. Una quotidiana cor- 
rispondenza da Firenze farà conoscere tutte 
le vicende della politica interna. Renderà con- 
to delle più importanti scoperte scientifiche 
e delle Opere più insigni che vedranno la luce 
in Italia. Almeno una volta per settimana pub- 
blicherà notizie commerciali. 

Nella Appendice darà luogo a scritti eco- 
nomici, statistici, letterarii, a riviste scienti- 
fiche e a Racconti originali. Per gennaio ha 
già pronto per la pubblicazione il Racconto 


‘lavoro di una nostra concittadina, la signora 
ANNA STRAULINI-SIMONINI, che verrà pubbli- 
cato tutto di seguito, affinchè i lettorî sieno 
in grado di prendervi interesse. A questo ver- 
rauno dietro altri lavori letterarii. 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 


italiane lire 82 


Per un anno 
Per un semestre » « 16 
Per un trimestre » « s 


Questo prezzo di associazione è eguale per 
intti i Soci tanto della città che della Provin- 
vincia e del Regno. Per i Soci di altri Stati, 
a questi prezzi si devono aggiungere le spese 
postali. 

Per le inserzioni tanto giudiziarie e ammi- 
nistrative quanto di privati continueranno i 
prezzi d’uso negli anni antecedenti; però ogni 
inserzione di Avvisi privati dovrà essere an- 
tecipata. 

"Un: numero separato costa centesimi £@. 
Si vendéno numeri separati presso il libraio 
sig. Antonio Nicola sulla Piazza Vittorio E- 
manuele. 

Per associarsi basta inviare un Vaglia po- 
stale all’ indirizzo dell’ Amministrazione in U- 
dine Via Manzoni N. 113 rosso Il Piano. 


AMMINISTRAZIONE 
del 


GIORNALE DI UDENE 





Udine, 22 Dicembre 


La' Patrie, riferite le nomine di Lavalette 2 migi- 
stro dagli esteri, e di Forcado e Gressier, il primo 
ali’ interno e il:secondo ai lavori pubblici, dice di 
credere che sia stato pensiero dell’imparatore nel. 
Y effottuare quesia modificazione nell’ alto personale 
governativo di corroborare l’unità dol Governo 6 di 
resdera: più: intima l’omogeità del gabinetio. A que. 
sto: Squificato generale, la’ Pafrie aggiunge un al 
tro particolare coe si annetto alla nomina de’ nuovi 
mmaistri. It signor do La Valette si è sempre mo- 
strato partigiano convinto del!a politica pacifica; egli 
unisce ad una esperieaza profonda degli affari. e, de- 
gli uomini della diplomazia, un’ amenità di carattera, 


primo gennaio p. v. il &iornale di ' »l o 
fol pr BORTAIO:P i viena direttamente dalla Camera al Mibistero, fl sig. 


Wfficiale perl Att. ziudiziari ed ammin!strativi della Provincia del Friuli. 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


una tolleranza illuminata nelle opinioni che lo ren- 
dono essenzialmente adatto al posto eminents che 
occupa. ll signor Forcade è un smmipistratora la- 
borioso e illuminato, una mente essenzialmante pra- 
tica, dodita da lunga pezza ai grandi affari ; è inoltra 
un distinto oratore, che ha dito prove di solida eta» 
quenza nelle discussioni più difficili, ed acquistato 


! sulla Camera uaa legittima autorità. La nomina del 


sig. Gressier rappresenta nelle istituzioni imperiali 


# ug fatto nuoro, la cui importanza aca isfaggirà ad 


alcuno. È ta prima volta infatti che uo deputato per- 
Gressiar, reiatore di parecchie. lagg: di prima ordi- 
ne, e specialmente della legge militare, ha dato pra. 
va, nelle grandi discussioni, di notevoli taleati di ora- 


‘ tore © d’uuo spirito conservatore del pari che liba- 
| rale. La Patrie infina conchiude che il significato 


del nuovo ordiuameoto miaisteriale sì possa riassa- 
mere così: «All’ioterno, unità dì direzione. Al’ e- 
stero, politica pacifica. » fn quanto a quest’ultimo 
puoto, è quello che vedremo tra poco. 


La Stampa Libera esamina in un lungo articolo 
la quistione d’ Oriente, e trova che si potrebbe ri. 
durre a questa formola: « La Russia vuol smiouz- 
zare la Turchia e a tal nopo cospita da parecchi 
decennii nella Rumenia, nella Grecia, nella Servia e 
nella Bulgaria. La Russia semina rubli per ricco- 
gliere rivoluzione. La caduta della Turchia è uo 
danno par tutta Europ:, quindi la sua consarvazioa0 
è vo interesse europeo. Con ciò è segosta chiara» 
mente a tutte le Potenze, eccetto la Russia, la loro 
politica orientale,» Lo stesso giornale osserva poi 
che coll’andar del tempo la quistione così semplice 
|- nella sua origine, si è avviluppata, causa 1’ imprevi- 
denza dei diplomat ci, l’ipocrisia della Russia coa- 
servatrice è |’ infiogardaggine. dal Goverao ottomano. 
Le Potenze applicano mezzi prorvedimenti, la Porta 
introdoce mazze riforme; così nè quella nè questa 
raggiungono l'intento, e alla Rassia rimapa sempre 





aperta una via all’ adempimento dei suoi desid>rii. 
La Stampa Libera, come sbbiamo notato più volte, 
si ritiene giornale officioso del barone Beust, cosìc- 
chè questo si potrebbs ritenere il ‘programaa del 
ministro austriaco; in ogni caso, @3s0 cartispoade 
benissimo alle idee e anche agli interessi orientali 
dell’ Austria. Infine la Stampa Libera domarida se' il 
presente conflitto possa produrre una grossa guerra, 
e crede che no, per la sola ragione che la Grecia, 
prescindendo dalla sproporzione delle forze, non ha 
denaro da mantenero un mese il suo esercito. Dun- 
que le casse vuote della Grecia sono la sola sicu- 
rezza dell’ Europa; e nov è questo un rimprovero 
alla diplomazia ? 

ravi disordini sono avvenuti in parecchie località 
dell’ Irlanda, motivati da questicai agrarie, per !e 
discordie sempre rinascenti fra i proprietari e i fit- 
tajaoli. La: maggioranza inviata alla Camera dei Co. 
moni, le parole di viva simpatia dette da Giadstone 
prima di essere primo lord della Cancelleria, haono 
rianimata Ja speranza delle popolazioni irlandesi e 
del pari la loro impazienza. Gli atti di violenza che 
sono avvenuti, hanno dovuto essere repressi dalla for- 
za pubblica; e questi fatti ripetati diootano ch’ è 
urgente di applicare il programma del nuovo Gabi- 
netto, Il cambiamento avvenuto al mioistero asrà 
contribuito, sotto questo rapporto, ad un aumento di 
sicurezza in Irlanda, 

Uno degli Stati dell’ Unione Americana che hanno 
più contribuito alla lotta civile, |’ Alabama, ha testò 
votata una legge che mostra quinto sia grande il 
progresso compito nel Sud dop» la caduta di Rich- 
mond, La Camera legislativa alabamese ha votato ua 
bill in forza det quale sono annullate le leggi che 
proibivano i matrimoni fra i neri ed i bianchi. Biso- 
gna aggiungere questo sintomo di conciliazione ad 
alcuni altri che sono segnalati nel Sud d»po |’ ela- 
zione del generale Grant alla presidenza dell’Unione. 
Il Senato di Washiagton si è basato appuato su que- 
sta disposizione dello spirito pubblico in quelta pro- 
vincie per autoriczarei Ja riorganizzazione delia 
milizie. 

rire — 


La Camera, profittando delle feste del Na- 
tale, prenderà un pò di riposo; e questa volta 
gli onorevoli Deputati di parte governativa 
potranno iornare alle proprie case contenti 
de’ fatti loro. Ed in vero con l'ultima vota- 
zione per appello nominale quella parte si 
addimostrò forte e compatta 3 segno da la- 
sciare scarsa speranza all'Opposizione di riten- 
tare la lotta con qualche probabilità di suc» 
cesso. 


E noi di tale risultato possiamo rallegrarci 





col paese, e con coloro che furono interpreti 
dei bisogni veri del paese. Quindi è giusto 
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n 443 rosso JI piano — Un umore 5 
pel sontosimi’ 25‘ . 
die giudisiarii. abista un: copiratto- spogiale.. | ti 








n 1 É_——______- 
Cp tn auno autecipato (Italiane lire 82, per co sementra ft, lira 1 (*, (@r-Czratti) Vin Manzoni presso i Peatro socizla N, 
per por quelli della Provincia e cibo: qli altri Btatl . {i ‘i ua oomero arrotrato eeuterimi 30, — Le fasersioni, ila quarta 
dono da aggiungersi to sposo postali — I pagumenti ai ricovono solo all'Ufsio del Giormale di Udine ta Casa Polliui loftoro von affiancato, né sî rertituistoso i mnosaritti. Per gl 
___3poo da agi'ungeTaI Sa sparo pos dl he RSISTRME ALTOA 


Naffermare che l'anno termina in bene, o che 
l'Italia sta per vedere migliorate le sue con- 


dizioni interne. 


[x Tra poco sarà votata lalegge sul riordina- 


tnento dell’amministrazione centrale, e subito 
dopo si penserà alla riforma delle leggi pro- 


+ vinciale e comunale, e a quella sulla sicurez- 


za pubblica. E/se ‘afqueste sijvorrà ‘aggiungere 
la legge sulla responsabilità - ministeriale, ecco 


stabilite le basi dell’ammiuistrazione fatura, _ 
‘ecco un complesso di leggi tra loro arthoniz- 


zanti e atte a conciliare l'ordine con'la li- 


! bertà. 


Se non che esse sole le leggi, quand’ an- 


‘che ottime fossero, non sarebbero sufficienti 
| a produrre il bene del Governo, qualora non 
‘ si cercasse di' avere migliori gli uomini che 
| devono applicarle e servirsene a cdmuné vau- 


taggio. E quantunque noi non possiamo a0- 
consentire ai superbi dispregj di taluni; che 
usano gittar contumelie contro chiunque sta 
ne’ gradini più elevati dell’ amministrazione, 
pur apertamente confessiamo che c’ è; sotto 
tale riguardo, a riformare non poco. Qutidi 
cogliere devesi l’occasiore propizia della ri- 
forma delle leggi per iscegliere e opportuna 
mente collocare i nuovi ordigni della macchi- 


na governativa. Quindi anche le accuse degli: 


avversarj debbono essere calcolate, e teriuto 
conto di que’ lamenti ‘che furono strap- 
pati, non da ira di parte, bensì da concul- 
cata giustizia. 


Che'se non crediamo: alle accuse di cor- 
ruzione a scapito della fama d’ inicliti uomini, | 


sà quali resero eminenti servigj allo Stato; se 
îroviamo scuse alle spesse contraddizioni no- 
tate nell’ azione governativa, pur troppo cre- 
diamo al sbverchio predomiaio della buro- 
crazia, al favoritismo e al pericoloso scambio 
di meriti patriottici con la valentia ammibi- 
strativa, ed è perciò che invochiamo a siffatti 
dauni ed errori na sollecito provvedimeuto. 

E con noi lo iavocano eziandio i pubblici 
tuozidnàrii, che abbisognano d'una posizione 
sicura e di sapere quale sarà il proprio av- 
venire. Eglino (sebbene’ ogni legge:nuova:tar- 
bi ifiveterate abitudini e rechi gravi incomodi) 
accetteranno le riforme amministrative con 
gratitadine, qualora il Ministero voglia'e sap- 
pia giovarsi della opportunità che.a Ini si 
offre di riparare a molte dimenticanze e di 
collocare tutti al posto che più loro conviene, 
e nel quale sono in grado di-rendersi vera. 
mente utili. 

Noi, che respingiamo le acerbe ed irose 
accuse consigliate da spirito partigiano, non 
facciamo recriminazioni; noi crediamo anche 
che il male sia minore di quello da taluno 


proclamato a disdoro d’Italia. Ma non inutile‘ 


sia lo iavocare, in un momento cotanto deci- 
sivo per la mostra Patria, l'onestà de’ gorer- 
nanti. Invocandola, diamo prova di aver fidu-: 
cia nel loro senno, nel loro patriotismo. 

Quindi è a credersi che, appena votata la 
legge sulle amministrazione centrale e ainthi- 
nistrativa e preparate le altre leggi da coordinarsi 
ad essa, si penserà ad operare una qualche 
riforma nel personale dei varj uffici in questo 
senso cioè nel senso della convenienza e della 
giustizia.Ed in vero dopo it 1866certe parzialità 
regionali avrebbero dovuto scomparire, e i buoni 
clementi della burocrazia dovrebbero essere 
cogniti. Tutto dunque induce a sperare che 
l’anno 1869 diverrà importante nella storia 
del governo del nostro passe. 

E ai savii intendimeénti del Ministero cor- 
risponderà appieno la adesione spontanca e 
fiduciosa de’ funzionari pubblici. Eglino in 
questi ultimi anni per debito delta carica han- 
no viaggiato e conosciuto |’ Italia. Sentendo 
dunque «d°’ essere Italiani, e non più soltanto 
Lombardi, o Piemontesi o Veneti, o_ Toscani, 
non opporranno difficoltà a muoversi secohdo 

























































che meglio torna al bene dell’ amministrazio- 
ne. Per. il che un'altro. ostacolo‘ sarà’ tolto, 
da cui ‘in passato non pochi ‘inceppamenti 
provennero, é' accondiscénzé è favéri ‘che si 
battezzavanò quali ingiustizie, (“°° i 
Ripetiamolo: ‘L'opera dél Parlaento, così « 
felicemente isiziata, ‘riguafdo' una ‘radicale ‘6 
duratita riformà' amministfativa, aspéfid il'suo 
compimento e la sua efficacia dall'opera del. 
Ministero. -E: saremo ben contenti di poter 
applaudife ad essa ‘opera; che stà nel -desi- 
derio di tatti gli onesti concittadini, - 














COMITATO. 
per ia sottosérizione Alonti 
6 Tognetti. 
I rappresentanti di parecchi fra i’ 


renze che fatono ‘ promotori 
ne in favore delle famigli 
creduto opporluno colti 
dei sottostritti affidandogli“ 
si vabno ractoglietido: À | 
spontanea adesione i rappres 


fra i’giornati di Fi: 
‘délia’ genere tizi 
sti e To) 



















zione fecero | 
i di ‘parecchi’ altti 
giornali d’Italia; LOL ° 

I sottostritti’ perlanto, avéhdo acceftai di buon 
grado quesio dnorevole“a insibina . delicato afficio, ‘si 
credono in dovere di far conoscere*‘18*horaîò Sile 
quali essi intendono di adempierlo, 6 che sperano 
Verranno approvate dai sottoscrittori. 

4. Coloro, i quali vorranno inviare le loro perso- 
nali offerte, o quelle a loro cura raccolte, dovranno 
spedirla per mezzo di vaglia postale o di buono 
sulla Banca nazionale al signor Carlo.Fenzi presso i 
siguori Emamatle Fefzi e Compagai, Bibéhieri ‘ia 
Firenze (piazza della Sigzoria n.6), il quale ba 
tesemente assanto le funzioni di . cassierg Ù 
mitato.  - i 

2. Il Comitato, péll’intendimeni 

TOSI 

gl spedì 

tere 
che: 










































gistro comipleto dei soserittori ‘da ‘86) 
biblioteca' ‘nazionale, prega colore i' 
qualche somma a compiacersi di trasi 
colla mèdesima l'elenco deglì .offerehiti 





contribuito a formarla, 1 
3. Il Comitato si. propone di compilate òge 
dici giorni i resoconti’ riassuntivi delle somina ‘ 


perverranno al suo cassiere o. di farne la ‘Pubbl 


Ziode-nei principali giornali di”. Firénze, bolla‘ 
ranza che i giornalì delle proviacie' vorranu 
prodorli.  - ‘ . 
4.;Nella previsione che entrò, 2 mesi 
essere esaurito le offerte, ‘riterrà col 1/0. 7 
chiusa la soscrizione 6 allora pubblicherà ‘il résocon** 
to finale. È a RE eo 
8° La somma totale che sarà incassata, dotrattana , 
la porzione richiesta per provredere ai più urgenti” 
bisogni delle, due fomiglio, verrà trasformata io car= 
tell di rendita pubblico, ;/ $i © foot 
6. Le cartelle, per la parte:corrispondente alle Gf- 
ferte ‘rio aventi’ una: destinazione” Sdeciale; verranno 
divise in parti uguali fra lo due” famiglie; ef. perla! 
parte derivante ‘da offerte avéhti speciate' destidazionie ‘ 
per Runa di esse, stra tenato conto dell’iatenzione 
egli oblatori. Î MC . . 
7. Piima della consegna le ‘cartelle verranno. inte: 
state ai membri delle du famiglie ripartendone ‘ fra? 
di essi il valore nelle propbrzioni: e‘ colle: ‘northe 
stabilito dal codice civilé' italiano per le successioni 
legittime, consideraiido cioè quei‘ titoli come ‘s8- 
fossero un patrimonio personale lasciato ** da quei 








due infelici. ta 

8. Non avrà luogo la trasformazione in’cartelle ‘e: 
sarà falto il versamento © in-contanti a quelli 'fra i 
membri delle due famiglie cui competa la libera pro» 
prietà è che ne. facciano speciale richiesta. _ È 

Il Comitato ha fiducia’ che questo sîstémd ‘diri 
parto, essendo conforma si p'incipîi del dirîttà ‘a’ 
quindi il più razionale, e sottraandolo alla’ ré$potsi=” 
bilità di arbitrarie’ disposizioni, verrà ‘sancito dall’a< 


desione dei soscrittori. 
Firenze, 10 dicembre 1865. 


Il Comitato 
Cadolini — Cairoli — Gaola-Antinori, 
Macchi = Mariotti. 
NADIA 
LTALTA 


dn 


Firenze. Laggiamo nell'Opinime Nazionale: 
li ministro Cantelli presenterà ia gennaio ilziuoh 
‘progetto per la ‘Guardia Nazionale, Si Gualo pa 








ST 
tro. delle 

dol sorvizio auivo «Guiamare la 
voro” in cui la sicu» 
tesa dello Stato al- 


n 


rrà l'abolizione 
Vi. salvo. il diritto del gv 
milizia cittadina si ogni or 
ì 6 
De 3" di Napoli Francesco Il 
RatAEO coi ceodilterra un suo agonto particolare 
bin i Dr un prestito dietro ipoteche di pa- 
abbia ivi2stabili, offrendo inoltre in pegao molti 
cade arto d’immenso valore. 


— Scrivono da Firenze alla Lombardia : 

Un'altro indirizzo o petizione venuta da Milano 
al parlamento per chiedere l’interposizione dei buoni 
uffici del Governo a favore dei condannati romani 
Ajani e Luzzi è stata mandata al presidente del 
Consiglio. 

Ai passi fatti dal Governo nostro per scongiurare 
una nuova è trista scena dì sangue, si afferma signo 
compagni quelli del Governo francese. La falsa po. 
sizione in cui questo s'era messo, dava baldanza ai 
reazionari di Roma per scuoterae l'influenza. Po- 
teebba darsi ora che l’entrata not Ministero imperiale 
del Lavalette, che lì conosca e lì apprezza per quel 
che valgono. togliesse ai preti di DS il coraggio 
di sfidare un'altra volta l'opinione pubblica del mondo 
civile, Così tutte lo vicende sì collegano; una modi» 
ficazione di Ministero a Parigi potrebba risparmiare 
due vite a Roma. 

Ma a proposito di preti, io devo rendervi conto di 
uua discassione recentissima della nostra Corte di 
Cassazione. 

_ Voi sapete già che il vescovo di Montepulciano 

| lietro istrazioni avute da Roma aveva negato l'asso. 
luzione ad alcuni acquisitori di benì ecclesiastici, i 
quali per ottenerla .non avevano volto sottostare a 
certe condizioni che la Curìa romana. imponeva. 

Il procuratore del Re aveva citato il vescovo 
avanti il Tribunale correzionale; quindi s'era appel- 
lato dall’assolutoria di questo alla Corte d’Appello 
e rigettata l’accusa anche in seconda instanza, il 
Pabblico Ministero ricorreva in Cassazione, 

Questo supremo magistrato non riconoscendo nel 
fatto imputato al vescovo alcun eccitamento al di- 
sprezzo delle leggi dello Stato nè alcun abuso di 
potere, confermava le prime decisioni dei tribunali 
di prima e di seconda instanza, bene osservando che 
non si poteva imporre alla Autorità ecclesiastica di 
dare o di negare l'assoluzione ai penitenti, senza ri- 
produrre nel Regno la.confusione dei due poteri che 
si larienta a Roma, , È 


OT 


ESTERO 


Austria. Colle debite riserve riproduciamo il 
ila brano d'una corrispondenza vienese dell'in. 


Posso assicurarvi che esiste un trattato stipulato 
segretamente tra l’Austria, l’Italia, e la Francia, in 
forza del quale l’Austria deve avere per sua parte: i 
Principati Danubiani, l’Italia il Treotino e Roma, e 
la Francia il Belgio. A queste tre potenze si uni- 
rebbe l'Inghilterra, la quale sotto lord Clarendon, 
tende di sradicare ad ogni costo la dominazione 
russa dall'Oriente. 

Su questo proposito mi sono forniti interessanti 
dettagli che risguardano la Tarchia. ‘Oramai è diffi. 
cilissimo che quest'ultima possa essere più a lungo 
mantenuta negli attuali confini territoriali. La Tar- 
chia europea deve cessare di far parte dell'impero 
turco, che sarà limitato a quello che fu un tempo, ! 
cioè ad nno Stato puramente asiatico. L'attuale Tar- 
chia d'Europa, coll’annessione della Boemia 6 della | 
Servia, formerà un regno separato con un principe 
cristiano scelto in qualcuna delle famiglie reali delle 
potenze alleate. * 


Franela. Scrivono da Parigi al Secolo 
« Per ora il nuovo Ministero si può definire nel 
modo seguente: Pace colla. Prussia 6 non intervento a 
Roma, A meno però che il Lavalette, accettando l’e- 
redità del marchese di Moustier, abbia rinunziato al 
SUO p3ssato. 

Lasciamo trascorrere alcuni giorni ed in allora 
potremo vedere qual nuova linea. politica seguirà la 
Francia. . 

Intanto in Oriente il fuoco venne messo alle pol- 
veri... e Dio sa fin, dova. si estenderà l'incendio e 
quando esso potrà essere spento ! 

Hi sig. Guizot si avvicioa ognor più al Governo 
imperiale, e pare che ciò ‘avvenga sol terreno cleri- 
cale, giacchè il sig. Gaizot, sebbene protestante, è 
un zelante fautore del-potere temporale del Papa. 





49; 1. ‘Scrivono da San Fernando: « Si 
fanvo colletto presso tutti i membri del clero allo 
scopo, quasi aperto, di favorire la sommosse ed il 
disordine sui vari puoti della Spagna. 

« I clero di Malaga ha assunto una attitudine 
degna di richiamare l’attenzione; il curato Romero 
fece suonare le campane a storno per riunire la po- 
polazione, alla quale parlò in senso repubblicano, 
dipingendo i mali cagionati dal governo provvisorio 
ed eecitandolo all'insurrezione. A Marchena il cu- 
rato si è messo alla testa d’upa banda repubblicana. 

« A Aalez Malaga un altro curato indirizzò un 
discorso 31 popolo riunito sulla pubblica piazza nei 
termini più violenti, proclamando la repubblica come 
una necessità del momento. 

« A Xerès de los  Caballeros, nell’Estremadura, 
un prete si è messo ‘alla testa di una banda armata 
che sì dice repubblicana eche nondimeno entra nei 

villaggi, ai quali s’impongono contribuzioni, gridando: 
Viva Pinquisizione ! 


« E vescovi hanco molto tempo da perdere a pro- È di due Comuni, 


sure conto gli aui del goverco, ma neppure UD 


. si accenni alla importantissima che 


GIORRALR DI UDINE — 


solo istaata per richiamaro all'ordine i marabri dal 
clero che si dauno a simili eccessi. 

«A Badsjoz, ed in molto città dall'Esiramadura, 
si son posti affissi alla cantonate, coi quali si mi- 
maccia di morto i ricchi cha proudossaro par:3 als 
elezioni, 

« Il sig. Patricio della Escosara uao accettò la 
legazione di Spagna al Messico offeriagli dal inini. 
stro di stato, Egh fonderà uo gran giorno» ch? di- 
fenderà la monarchia costituzionale. 


Grecia. I giornali di Atene, annunziano che 
il mipistro dello finanze domanda un credito straor- 
dinario di sei milioni di dramme, per sussidi ai 
faorosciti cretesi e per diverse misura di cui non 
si diede nessuna spiegazione. Il ministro conta sul 
patriottismo dei rappresentanti del paess. 


—_etten—.— 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Accademia di Udine 


Seconda tornata dell’ anno 1868-69. 


sl Accademia di Udine si adunava la passata do- 
menica 20 dicembre nell'Aula di sua residenza in 
Palazzo Bartolini, e i 

I. Hl Socio cav. prof. A. Cossa leggeva du3 ma- 
morie. Ls prima risguardava alcune ricerche di Chi- 
mica mineralogica; la seconda alcune reazioni della 
veratrina, Le ricerche di Chimica mineralogica, alle 
quali it Cossa si è dedicato in quest'anno, si pos: 
sono dividere ia quattro grappi speciali : 

4) Solubilità del carbonato calcare 6 delle do- 
lomiti nell'acqua satura, a diverse temperatura, di 
gas acido carbonico 

è) Determinazione della calce e sua separazione 
dalla maguosia nell’ analisi delle dolomie 

. 6) Azione dell’acqua sopra alcune rocci silicee 
dei Colli Euganei e del territorio Vicentino 

d) Composizione chimica di alcuni marmi del 
Friuli orientale. 

Fra le reazioni, che valgono 2 distinguere la va- 
ratriva dagli altri alcaloidi velenosi, il Cossa stodiò 
principalmente quelle che si ottengono trattando la 
veratrina ed i suoi sali coll’acido solforico e col jo- 

laro doppio di mercurio e edi potassio. 

IL. Sopra due cento quaranta quattro di- 
pinti, che si contavano in Friuli nell’anoo £849, 
novanta sette soli ne restarano in buono stato 
di.conservazione nel 1862. L’onore 6 l'interesse 
impongono al Paese a non tollerare che questo pro» 
cesso di deperimento 6 distrazione sì prolunghi più 
oltra. A questo scopo.il Socio Presidente Avrocato 
G. G. Pautelli proponeva ‘all’ approvazione dell Acca: 
demia (6 l approvazione fà. nuvanime }“ una istanza 
alla Spettabile Deputazione Provinciale, affichè sieno 
prese opportane provvidenza in argomento. 

INT. Per l'esame di un libro, di lettura ad uso 
di Scuole elementari proposto dal ‘Socio corrispon- 
dente. ab. dott. Antonio Podreca, fu nominata una 
Commissione composta dei ‘Socii Armellini, Candotti 
e Clodig. 

I° Segretario - 
G. CLopie 


‘Da Nogaro a Udine. Ora che una Com- 
missione apposita è stata incaricata dal Consiglio Pro- 
sinciale di studiare @ riferire sullo stato delle strade 
della provincia nostra, non sarà fuor di proposito che 

Nogaro 

mette alla porta di Grazzano della nostra Città. U- 
scendo da questa porta, tutti coloro che si recano a 
Nogaro, a Torre di Zuino @ villaggi circostanti rie- 
scono a Bicinicco di Sotto, e di là biforcandosi quella 
strada da una parte per Felletis, Ontagnano, Bagna- 
ria si va a Torre di Zuino, e per l’altra per Gonars, 
Castello Porpetto, o S. Giorgio si’giunge al più 
importante sbocco marittimo della nostra Proviucia 
che è Nogaro. Se la strada da Torre di Zuino, 6 da 
Nogaro a Biccinicco di Sotto è in ottimo stato, non lo 
è igualmente quella che da questo villaggio mette 
a Udine. 
Noi non vogliamo parlare delle due strade, |’ noa 
uù po’ verso ponente che da Bicinicco di Sotto per 
Lavariano e Sammardenchia mette alla porta di Lar 
zano, nò dall’ altra un po’ a levante che per Bicci-, 
nicco di Sopra, Tissano e Lauzacco mette alla porta” 
d’ Aquileia, perchè molto più lunga della terza in-. 
termedia, il cui intendiamo parlare, e che so tal 
volta sono percosse, specialmente quella di Lavariano 
e'Sammardenchia, lo sono per il pessimo stato dal- 
1 altra, . 

La strada adunque che noi vogliamo ricordare alla 
Commissione si è quella che da Biccinicco di Sotto 
perBiccinicco di Sopra, Chiasottis, Risano, Lumignacc» 
mette capo alla porta di Grazzano. 

Questa strada è la più breve. Senza occaparci di 
una prova metrica, basta cho si accenni che viene 
percorsa dalla maggior parte di quelli che vengono 
dalla Bassa, nulla ostante il cattivissimo stato del 
tronco fra Risano e Chiasottis. 

Quando a Biccinicco dominava la nobile famiglia 
Venerio, aveva il bel costume di riattare le strade 
a spese proprie. Così il gig. Girolamo Venerio, di 
cira-memoria, ne fece auche un tronco tra Biccinicco 
di Sopra è Chiasottis, cioè nel territorio del Comune 
di Mortegliano. Questa strada messa solto manuten- 
zione è buona e comoda quant’altra di comunali. 

Ma il guaio grandissimo per la continuazione fino 

a Rizano, si è che la strada tocca il lembo estramo 
che pon baono nessun interesso a 
daino per quello d’ altrui, tanto 


aperdee il loro 


mono dopo il malo esempio loro dsto dai famosi 26 
del Ledra. 

La Comune di Mortegliano adunque tocca col suo 
limito oriontalo la strada da Chiasottis a Risano è 
quella di Pavia più in su a sudeorest. 

La Comuno di Biccinicco che ha tntto 1° interessa 
di vedora rialtito questo importanti strada si è po 
sta in trattativo con quelle di Martazliano. E1 è 
certo che fra brave, per reciprache concassioni, Mor- 
tegliano farà il suo dovere. Ma la fontana Pavia non 
si mostra per nulla affatto  proponsa a fare il sno 
trenco che è quello che ha maggiormente bisogno, 
nò la Comune di Biccinicco si trova ia grado di com- 
pensarla attualmonte. 

Gli è aduoque nacessario che qualche magiora si 
trovì per rendaro praticabile war strada di sì s2g0s- 
Na, importanza, 0 che va ogui giorno più depe- 
seado, 

Noi siamo d’ avviso che la strada più brava che 
da Udine meite a Torre di Zaino 6 Nogaro, abbia 
tutto il diritto di aspirara all’ onore della provipcia. 
lità, od almono di attirare il banerolo sguardo delle 
Rappresentanze Provinciali per quel nonnulla che sv 
rebba necessario onde renderla viabile e comoda. 

Se la Commissione prelodata solesse far una corsa 
da Udine a Lumignacco, Rissno, Chiasottis e Bicsi- 
nicco si meraviglierebbs tosto di due cose. 

La prima, come gli studii che si dicono iocomia- 
ciato trent’ anni addietro, per una strada migliore 
dalle vicinanza di Cussigazcco a Lumigoacco, noo 
abbisno dato alcun frutto. 

La seconda, come si possa al giorno d'oggi tollorar 
una strada orribile come quella che da Risuno arriva 
a Chisgottis. . 

Ma cesserebbe poi la meraviglia, quando cercando 
le cause oltra la principale da noi accennata, no tro- 
verebbe ancora un’altra. Scorgerabbe come la in 
fluenzs d’ altri tompi di certi privati, che non vo- 
levano tocchi iloro fondì, abbia portata Ja triste con- 
seguenza di osteggiare un lavoro di somma utilità, 
e che a dir vero senza portare iogiuria a tempi che 
corrono non può essere più oltre trascurato. 


Associazione Agraria Friulana 
Zolfo per le viti 


La soddisfazione generalmente attestata pel prov- 
vedimento che già venne da parte di questa Società 
atiaato nelle scorso anno agrario, allo scopo di pro- 
curare agli agricoltori le maggiori possibili guarenti» 
gie circa le qualità dello zolfo offerto dal commercio 
per prevenire 6 combattere la crittogama delle viti, 
e d'altro canto la perdoranza ancora pur troppo te- 
mibile ;di quel desolante flagello delle nostre campa» 
gne, hanno consigliato alla Direzione della Società 
stessa di assumere anche pel vegnente anno una 
simile ingerenza. 

Seguendo pertanto le più prudenti norme dalla 
1-passata esperienza suggerite, 6 determinate’ le condi- 
zioni principali 
eletta apposita ommissione collo speciale incarico 
di sorvegliare nell'interesse dell’Associazione @ dei 
soscrittori, 1’ esstto adempimento delle condizioni 
medesimo, 

La Commissione è composta degli onorevoli Soci 
signori: 
Cav. dott. Alfonso nob. Cossa, professore di 
Chimimica e direttore del R. Istituto Tecnico. 

Dott. Giulio-Andrea Pirona, professore di scienze 
naturali presso il R. Licso, 

Dott. Nicolò aob. Fabris, 

Francesco Braida, - 

Vicardo conte di Colloredo. 

Tali precauzioni adottate, l’imprasa della foratura 
suddetta venne di preferenza accordata al sig.ANTONIO 
NARDINI di questa città; il quale avendo ormai 
effettuato il voluto deposito di garanzia, ed esaurito 
agli altri obblighi dal relativo capitolato pretiminar- 
mente richiesti, la sottoscritta Presidenza dichiara 
aperta la soscrizione per l’acquisto dello zolfo alle 
seguenti 

Condizioni: 

4.0 Lo zolfo da somministrarsi sarà di provenienza 
Giangagliano (Sicilia), prima qualità. 

2.0 La sottoscrizione rimarrà aperta sino a che 
sia prenotata la complessiva quantità di chilogrammi 
130,000, e ad ogni modo non oltre il 31 gen- 
naio 4869. i 

3.0 Il prezzo dello zolfo resta determinato in lire 
venticinque per ogni cepto chilogrammi. 

5. Ogni soscrittore dichiarerà la quantità di zolfo 
che intende acquistare, e depcsiterà ali’atto della 
prenotazione, a titolo di caparra, lire cinque per o- 
goi cento chilogrammi. 

Oltre il prezzo come sopra stabilito il sottoscrittore 
pagherà allatto della prenotazione centesimi venti 
ogni cento chilogrammi, per rifusiore delle spero di 
sorveglianza che } Associazione Agraria va ad incon- 
Arare. i 
Non verranno accettate prenotazioni per quantità 
minore di chilogrammi cioquanta. 

3.0 Lo zolfo verrà a cura e spese del fornitore 
polverizzato in up molino presso questa città e de 
positato io un magazzino entro la città stessa, ove 
seguira la distribuzione ai soscrittori. 

11 magazzino verrà chiuso a due chiavi, da custo- 
dirsi una dal fornitore e l'altra da uo incaricato 
dell’Associazione agraria. 

8.c La Commissione di sorveglianza nominata pir 

rte dell’Associaziono giudicherà inappellabilmenta 
se Îo zolfo soddisfi o meno alle esigenze convenute, 
sia a riguardo della provenienza e qualità, o sia 3 
riguardo del grado di polverizzazione; © potrà quindi 
rifiutare e respingero dal megazzino lo zolfo cho a 
suo giudizio non rispondesss al contratto. 

Alla stessa Commissione sarà libero l’accesso al 
molino per le ispezioni 6 verificazioni che credesse 
di farvi; 6 libera sarà pure ia visita al molino a 
ciascun soscrittore. 


er la fornitura dello zolfo, venne ' 

















7.0 Eotro il mese di aprile Ri v. il fornitore con 
sognerà al mugazzino Jalmono fa metà del quantita» 
tivo dello zolfo sottescriito, 6 del rastaato ns sarà 
consegnata una metà entro il maggio è l’altima c0- 
Iro ta prima quindicina del giugao successivo. 


8. La consegna dello ‘zolfo al soscriltori verrà ef." 


fottuta in tre ripreso, cioò: la iprima nei primi 
giorni di maggio, la seconda entro lo stasso mese, e 
la terza entro la seconda motà di giugno; cosicchè 
entro quasto moso debba essero lo zolfo tutto levato 
liboro però ai soscrittori di levare agulhe in una sol 
volta l’intera quantità sottoscritta, qualora le condi. 
zioni del magazzino lo consentano. 

9.0 IH prezzo come sopra stabilito verrà pagato 
dai soscrittori all'atto del ricovimanto, ed a sacooda 
della quantità di zolfo che ssranno per isvare, rima- 
gendo la caparra a scontarsi sull'importo dell'ultima 
consegna. 

40.0 Lo zolfo verrà consegnato al magazzino senza 
obbligo d'imballaggio per parte del fornitore; però a 
comodo dei soscrittori il magazzino sarà sempre 
provvisto di - sacchi di tela, della capacità di chilo. 
grammi 50 di zolfo, i quali si venderanno al prezzo 
di cent. 6% per ciascuno. 

4f.0 La caparra versata dai soscriltori all'atto 
della prenotazione verrà al termino delle sottoscri- 
zioni depositata dall’Associazione presso la Banca del 
Popolo, 6 i relativi interessi decorreranno a favore 
del fornitore. 

12.0 N sottoscrittore che mancasse a levare la 
quantità di zolfo sottoscritta, perderà, come multa 
di pentimento, una parte della caparra proporzionata 
alla quantità di zolfo non levata, ossia lire cinque 
per ogni cento chilogrammi. 

E nei caso che il fornitore mancasse alla esecu» 
zione del contratto, mancasse cioè alla consegna 
della quantità di zolfo risultante dalle sottoscrizioni 
collo qualità stabilite, sarà tenuto a pagare ai so- 
scrittori, e per essi all'Associazione agraria, lire cin- 
que per ogni cento chilogrammi di zolfo non con- 
segnato. 

Le sottoscrizioni si ricevono all’ufficio dell’Asso. 
ciazione agraria (Palazzo Bartolini) io tutti i giorni 
dalle ore 9 antim. alle 3 pomeridiane. 

Daîl'Ufficio dell’Associazione Agraria Friolana 

Udine, 3 dicembre 1868. 
La Presidenza 
Gh. Freschi, — P. Billi, — N. Brandis, — A. di 


Prampero, — N. Mantica, 
N Segretario L. Mongante. 


Sottoscrizione a benefizio delle famiglie 
di Monti e Tognetti decapitati in Roma. 


Onorevole sig. Redattore, 


I sottoscritti promotori della sottoscrizione per il 
sussidio alle famiglie dei dne martiri Italiani, Monti 
@ Tognetti, Le spediscono ‘il ‘ricavato delle offerto 
fatte nel comune di Rodda, nell’ importo di italia» 
ne liro 47.68 @ 1’ Elanco dalla sottorefizioni: Ure 
gandola a pubblicarlo  sull’‘accreditato suo Giornale, 

Esso servirà di prova cho anche .in quest’ estre- 
ma parte d’Italia, e fra queste popolazioni di lingua 
slava si senteno gl’ insulti e le ferite che vengono 
fatto all’ Italia. 

Quosta eloquente protesta di tutte le classi di 
Cristiani possa convincere coloro che usurparono i 
titoli divinî per combattere la civiltà, che le popo. 
lazioni sono gelose della loro dignità di uomini fatti 
ad imunagine di Dio, e'che al prete non si accor- 
dano privilegi perchè le chiami pecore, e deriden: 
dole le necida. ° 

Gradisca i sentimenti di stima dei 

Pulfaro, 20 dicombre 1868. 
Promotori della sotto s 
D.r Giov. Manzini. 
Cruzil Antonio 

Offerte spontanee del distretto di S. Pietro, Co- 
mune di Rodda: 

D.r Giovanni Manzini ingagnere civile ì. 2, Cruzil 
Antonio segretario comunale }. 4, Pussini Giuseppe 
cursore comunale c. 50, Speccogno Antonio sindaco 
di Tarcetta ]. 1, Aotonio Battera imprenditore l. 2, 
Pietro Mapzini militare c. 15, Manzini Pietro di 
Giuseppe falegaame c. 45, Brasan Giovanni agricol- 
tora c. 15, Manzini Giovanni c. #0, Manzini Valentino 
c. 45, Manzini Luigi illetterato agricoltore c. 20, 
Malghin Antonio ili.o santese e sartore c. 30, Crucii 
Giuseppe ill.o agricoltore c. 20, Manzini Giovanni di 
Giuseppe illo calzulajo c. 10, Blasutigh Antonio ill.0 
sensale c. 10, Manzini Giovanni fu Pietro illo 20. 
40, Specogna Giovanni illo sensale c. #0, Blasut- 
tigh Stefano negozianio c. 50, Pussini Mariotta pos. 
sidento c. 15, Spelatt Giuseppe possidente c, 28, 
Domenis Antonio maestro comunale c. SU, Non no- 
minato c. 06, Brazzali Giovanni briz.e dozsnalo |. 4, 
Rossì Giuseppe sotto briz.o Aloganale ?. 1, Liccioli 
Luigi guardia scelta c. 50, Castelli Eugenio guardia 
c. 50 Della Botta Vigilio guardia c. 50, Conca Gio. 
vanni guardia c. 50, Antonioli Adamo guardia 
c. 50, Didoni Aagelo guardia c. 80, Pusino Antoni: 
c. 25, Loban Maria illa contadina e. £0, Cruzi! Lu 
cia illa possidente c. 15, Cruzil Maria (d. id.) c. 
45, Cruzil Giovanna (rd. id.) c. 20 Cadermaz Maria 
{id.) contadina c. 05, Buttera Matua possidente cent. 
25, Berghigoan Antonio (ib.) c.40, Berghigoan Gio- 
vanni (ib.) c. 10, Marra Berghinan-Bottera illa (id) 
c» 40, Buttera Lucia (id. id.) c. 12, Stefano Oria- 
huja Calzolajo c. 20, 4Blasuttizb  Mariaona c. 20, 
Sturam Giuseppe maestro comnoate c, 23, Berghi- 
gnan Valentino ille.o possideoto c: 10, Manzioi Ma- 
rietta illetta poss.o c. 20, Canauz Mattia ilfero agri» 
coltore «. 20 Assieme it. Lite 17.68 


Offerta raccolte nel Comuoo di Moggio: 
Zorzi nob. Lucrezia c. 65, Gaidoni Graziani Elisa 


c. 50, Foraboschi Apchria ©. 05. Fiari Giuxppioa di 
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65, Zuzzi Vittoria c. 16, Zuzzi Elia c. 16, Di- 
Hi:spero Irene c. 50, Berti Anionie.a e. 65, Moro 
Manetta c. 50; Missoni Maddalona o. 05, Nais. Cate 
Wirina c. 50, Marini nob. Augusto 1. 3, Barivi Fr. 
3, Franz Giovanni q. Andros c. 66, Franz Tiro 
4. 66, Franz Domenico c. 68, Farab schi Giov, Batta 

2, Simonetti dott. Giacomn 1, 2, M ro Mitwo'. {, 
i-Gasporo dott. Andrea c. SO, Nais Giuseppa c. 50, 
issooni Pietro q. Biagio c. 65, Missoni Michola 1.4.10, 
Miussi dott. Antonio |. 2, Fuso Tommaso |. 1, Franz 
Riovaoni q. Dom.o 1.1, Foraboschi Giusoppo |, 4.50, 
Porissuti dott. Luigi 1. 1, Zearo Pietro I. 2, Armani 
friovanni c. 65, Graziani dott. Emilio 1. 1, Zuzzi 
bios. Datta c. 05, Caprioli Eugonio 1. 2, Faleschiai 
niele cent. 50, Franz Odoardo di Giovanni 
Pont, 50, Faleschioi Augusto c. 20, Cordigaano 
nigi c. 10, Simonetti Giacomo c. 45, Faleschiai 
MFiuseppo c. 65, Forsmiti Rodolfo c. 20, Missoni 
anislao, c. 68, Franz Aotonio c. 65, Foramiti Aw 
firoa c. 20, Treu Pintro c. 10, Franz Simanas o. 15, 
Eslizia Aodrea c. 10, Missoni Luigi c. 10, Missoni 
Wioriano c. 20, Fabbro Giuseppe c. 25, Simonetti 
iPumilto c. 65, Simonetti Piotr fo Camilla c. 65, 
iforavella Giovanni, c. 76, Trau Simerne c. 60, Fa. 
Boschini Paolo 1. 1, Della Schiava Ferdinando Lro 1, 
oraboschi Nicolò e. 23, Cordigaan? Fabio o. 10, 
olazzi Ferdinando c. 85, Treu Andcoa c. 50, Mis» 
bni Tommaso c. 65, Piva Giov. Batta c. 65, Mis- 
ini Leonardo c. 65, Treu Antonio c. 65, Della 
Bchiava Audrea c. 95, Missoni Belisario c. 65, Mis- 
bni Eustachio ]. 2, Franz Celestino c. 65, Zorzi 
bb. Giovanni |. 4, Cragnolini Carlo 1. 4.50, But- 
filo Abtonio I. f, De Colle Andrea 1. 1, Zuzzi Vit 
torio c. 18, Tassitora Pietro q. Michole c. 50, NN. 
i, 1.30, Cotta Angelo I. 1, Cordignano dott. Agosti= 
3 c. 80, Moro Giscomo c. 30, Scala dott. Giacomo 
:. 65, Treu Francesco 1. 4, Di Gasparo Aotonio 1. 4, 
Fuso Giovanni c. 50. Assieme |. 63,45 
_——————+€6 


Totala della lista odierna L. 84.43 


Riporto delle liste pubblicato nei numeri 
antecedenti it L. 2479,29 


Totale L. 256042 





























































Progetto di un congresso di ar- 
chitetti. Quell illustre scrittora d’arte ch’ è il 
inarcheso Pietro Selvatico, estarnajnella Nazione il do- 
siderio che si riunisca uu Congresso d’architetti ita- 
tani. Egli mostra con validissime ragiovi e la no- 
ressità e l’utilità di tale riunione, e vorrebbe la si 
fionesse a Venezia, perchè in quosta città è maggiore 
Îla varietà dei sistemi architottonici, così del modio 
ro come del rinascimento, © perchè la singolarità 
i alcuno costrattare, specialmente sull’ acqua, pnò 
fornire molti lumi anche in fatto di statica. 


Ri © 
CORRIERE DEL MATTIAG 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze 22 dicembre 


f (K) Com'era da attendersi, la proposta della Com- 
iimissione parlamentare tendente a sospendere il pa- 
igamento degl’ interessi ‘del debito ex-pontificio, venne 
respinta a una maggioranza notevole; 6 così la Si. 
Pbistra ha subito un’altra sconfitta che avrebba po- 
iluto evitare, se edotta dall'esperienza 6 vadata la 
‘sorte toccata alla mozione Ferraris che voleva so- 
Aero la discussione della legge par la riforma 
idimministrativa, avesso operato a tempo una prudente 
finossa di ritirata. Gli argomanti svolti dagli oratori 
overativi e dal presidente del Gabinetto—'il quale, 
i me ne compiaccio, ha ripetuto ciò che io stesso 
Îi ho detto in una recente corrispondenza, quando 
ho osservato che la sospensione proposta tormava a 
Sonno nos del Governo papale, ma dei portatori dei 
[fitoli del debito ex - pontificio — quelli argomenti, di- 
“eovo, mi dispensano dal fermarmi sopra una que» 
isvone che adesso è risolta e che però non presenta 
calcun interesso. 

*. La Camera si è aggiornata al 42 del mese ven- 
fa ro, e adesso che tacciono le ardenti questioni pu 
Hiticha e amministrative, si torna a passara in r9s- 
j#egaa il Regolamento, nel quale si riconoscono pa- 
trecchi difetti. Fra questi mi limiterò a notare che 
e sedute di Comitato hanno tutti gli inconvenienti 
lollo sedute pubbliche senza avere alcuno dei van- 
ggi di esse. In questo, la  presonza del pubblico, 
quella dei giornalisti, quella degli stenografi tengono 
in freno gli intemperanti; ma nelle sedute del Co- 
‘imitato ognuno si crede, ed è, libero di dire quello 
cho più gli pare e piace. Quando esistevano gli uf- 
















fici, ivi si discuteva come io famiglia, ed il so- 
lo fatto cha a volte un daputato di destra sedeva 
accaoto ad uno di sinistra mitigava molte asprozze, 
adtolciva molti conflitti. Adesso inveco sono sempre 
destra, sinistra e contro; nel modo stesso che i pse- 
+ titi sono più visiblii, la lotta è più aspra e accapita. 
, Vi ha chi ritiene che il Comitato non darerà molto 
tempo, Confesso che duro fatica ad accogliere que 
sti tdes, è credo inveco che i deputati quando ci 
avranno fatto un po’ più l'usanza, si bisticceranno 
u3 po’ meno, e poiché sbrigheranno con questo 
iiezzo i lavori preparatorii delle leggi, così lo mio- 
jterranno e non vorranno cadere nel perditempo de- 
Igli ufficii, contro cui e da ogui parte gridavasi 
[étento. n 
1 Uo mio collega in corrispondenza che non è mio a» 
Kmico politico, assienra che il voto dei rappresentanti 
idel paese è meno rispettato dai mibistrì di quello 
iche lo possa estere da un prefetto il voto di noa 
ti giupta municipale. Io nop s0 come i prefetti trattino 
Yì mubicipi; ma in quanto al mibistero, mi pare che 
gli.si jossa dire qualunque traccia tranne quella di 








non essere parlamentare, Vorrabbe farso il mio egra». 
Quo coltega che il gsbinoti» risonttasso e saguesta 
il voto do' auoì amici politici? Ma i suoi amici 
politici non sono forso la minoranza ? Ed 9539, così 
tenero dello Statuto, sulla cui violazione pisego a 
! caldo lagrimo, cho diretbe di un ministero che go» 
vernasso colla minoranza? Gran Dint Cons sono 
difficili a comprendersi certi politici 

Non sombra cho tutti i particolari dell’ operazione 
sulla rogia dei tabacchi abbiano avuto ancora esnen- 
zione 6 si dice cho anzi taluna possa dar fuogo a serio 
contestazioni. La diflicoltà maggiore consiste nel 
prezzo dello stoch esistente nel magazzino dello Stato, 
a che dovovasi cedere, como si sa, al valore di sti- 
ma. Secondo le primo previsioni onuaciato d:l Mi- 
nistero allorchè il contratto venne discusso dalla Ca- 
mera, il prodotto di siffatta vendita si valutiva a 
50 milioni. Ora inveco il Ministero stesso ha già 
ammesso che il prezzo dello stoch si abbia a presu- 
mere di soli 40 milioni, la qual cifra fu s00z’ altro 
compresi nell' entrata straordinaria pal 1869. E tut- 
tavia mi si assicura che la Società ritenga ancora la 
somma troppo elevata e che in caso di disaccordo 
vaglia ricorrere ai tribunali 1 

Quando il Ssnato riaperse i suoi battenti, tatto 
il mon:o sporava che la legge sui feudi sarobba stata 
la prima discussa; ma le sparzaza andarono de- 
luse, chè it Senato ha creduto b ne occuparsi dalla 
fogge sul notrriato, e con quagto profitto par dala 
istituzione lo dicono carti emendamenti che Dio li 
perdoni a chi ti ha proposti. Oggi finalmente pare 
sia levato quel sasso che arrestasa il progresso della 
leggo dei feudi nel cammino che deve parcorrare, 
a sì assicura posilivamento che sarà discussa al 
principio dell’ anno muovo; ma, e qui cominciano le 
dolenti not, non crediate per questo che la sia 
finita, chò si buccina essarvi qualche Senatore che 
intende farsi oppositore della accettazione della leggo. 
Ciò sarebbe male, assai male, perchè, dopo le cose 
che sono passate, dopo i millo brogli fatti digli av- 
versari delia legge, ondo questa non passi, io cre- 
do che scapitarebba |’ autorità dal Sanato @ s3- 
rebbe vulmerata profondamente quella fama di im- 
parzialità che ha fin quì accompagoali i suoi var- 
detti, so la legge non passasse. 

Qui abbiamo una vera crisi nella Guardia Nazio» 
nate. Si copre di firme una patizione indirizzata al 
municipio par essere esonerati dal servizio ordinario, 
e facilmente indovinerete che i soscrittori non man- 
cano. Îl meglio sarebbe di aspettare che il ministro 
Cantelli presenti il progetto di legge promesso par 
l'anno nuovo, e la cosa riuscirebbe più legale @ più 
decorosi. Comunque sia, Governo, Parlamento e 
paese vanno d'accordo in questa idea che la Goar. 
dia nazionale, come oggi è costituita. ha fatto il 
suo tempo. 

Si dice che il deputato Crispi voglia intsatare un 
processo contro Ausonio Franchi per la pubblicazione. 
delle lettere del compianto La Farina, tra le quali 
ve ne sono alcune che lo attaccano vivamente. Non 
so como si potrà da un tribunale condannare la storia, 
sia pure presentata sotto colore di partito, quando 
essa si appoggia a lettore autentiche e non ne è 
più vivo |’ autore. Vorrebbe procadersi contro 1° e- 
ditore se vi fossero gli estrami della diffamazione, 
ai quali egli non può prestarsi neppure pubblicando 
documenti altru; ma questi estrami mancano affatto. 

I colleghi dell'on. Castiglia alla Corte di Cassa 
zione intendono pregare il guardasigilli di togliere 
dal loro consesso quell’ onoravole, Bal complimento 
ma meritato, pe? lai e pe’ suoi elettori ! 

Ls difficoltà che si predicavano per |’ attarz;one 
della tassa sul macinato non sono poi tali quali si 
credeva, Mi si accerta infatti, che molti mugnai si sono 
abbuonati, e gli altri ne seguiranno l’ essmpio. 

— 


— Togliamo dalla Corrispondenza Nazionale autogr. 
la seguenti notizie: 

Dimani radunasi la Corte dei conti per pubblicare 
la sentenza sul ricorso presentato dall’ ex Ammira- 
glio Persano. 

Crediamo sapere che la Corte rigetterà il ricorso 
puramente e semplicemente. 


— Se siamo bene informati, il ministre delle Fi- 
nanze starebbe trattando una Regia sul macinato. Si 
dice che le basi preliminari siano di già stabilite, e 
che nel prossimo mese il contratto sarà stipulato 
fra le parti, salvo la sanzione del Parlamento. 


— Il baochiere Fromy ha anticipati 30 milioni 
alla Società dsi tabacchi, prendendo in deposito 
dalla stessa una gran quantità di Cartelle. 


— L'on, Salvatore Merelli ha dopositato al banco 
della presidenza uua formale domanda d’ inchiesta 
sulle voci di corruzione che si sono sparse a carico 
di taluno persone relativameate al contratto dai Ta 
bacchi. Il presidente fu invitato a rinviare codesta 
moziono ali’ esame del Comitato. 


— Da nostre particolari informazioni sappiamo 
che i depositi di cavalleria in Austria vengoao con 
la massima sollecitudine forniti di rimonte, misura 
= è stata sempre indizio di guerra non loa- 
ana. 


— Una tattera da Roma ci appreodo che uno de’ 
nuovi condannati a morte, il Luzzi, fu colpito da 
pazzia furiosa e cho fa trasportato all’ ospitale. 


— Il generale Morozzo — non Della Rocca — 
autante di campo del Ra, è giunto nella nosira 
città, reduce da Roma, ove S. M. lo aveva inviato, 
latore di una lettera autografa per Sua Santità, nella 
cui lettera Vittorio Emanuele chiedeva Ja grazia dei 
due condannati Ajani 0 Luzzi. 

Crediamo sapero ch' effettivamente debba esser 
loro commuta;a le pena. 
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tento efutai 


ne 


Ul genera Morozza si recò 31 Vatizano in gran. 
d'uniforma di uagotenente generato, 0 i: guardia 
svizzera gli ress gli onori militari. 

Notiamo che 4 la prima volta, dl 1859 in poi, 
cho l' asssa mi Istare staliaoa ha potuto mostrarsi io 
Rara, ed in ispscio al Vaticano. 

Ti pap. sceste con molta benigoità | inviato del 
Re, ficondula sedere è dispensandolo dae aftro for- 


| malità solito a praticarsi nello adisozo pontificali. 


Così ta Gazz. di Torino. 


— Ci si anvunzia da Firenze che due delle no- 
stro navi da guerra, nna delle quali corazzata, avrab- 
o ricovuto ordine di apparecchiarsi a salpare pol 

inoo. 


= Ci scrivono da Firenza che il ministro delle 
fininze st: per presentare un progetto di legge per 
un'imposta sulle: bevande. Il dazio-consumo verreb» 
he di nuovo caduto ai Comuo?. 


— Il Cittadino ha questo dispaccio particolare : 

Vienna 2 dicembre (sera). La Abendpost reca: 
L’ ambasciatore austriaco a Costantinopoli ha fatto 
doi passi per ottenere ai bastimeati araci viaggiaoti,. 
@ portsati carico austro-ungheres, il favore di quat- 
tro a sei settimane di rispetto, affiuchè possano e- 
saurire i loro nugozii, (Pare adungua che l’ambascia- 
tore riconosca inevitabile la guerra. Red.) 


— Apprendiamo con piacera che la salate di S. 
A. R. la duchessa di Genova, risentendosi già dei 
benefici effetti del dolce clima di Mentone, è note. 
volmente migliorata. 


— Ci si annuncia che S.A. Reale il duca Tom- 
miso di Genora, risielente tuttora a Brighton, e 
che era stato costretto al letto da una leggera indi- 
sposizione cutanea, è in questo momente perfetta- 
mento ristabilito. 


— I giornali di Vienna hanno notizie da Bucarest, 
che il comitato insurrezionale bulgaro abbia deciso 
in una sedata, di tornare ia campo, tosto princi 
piate le ostilità greco-turche. Si può quindi aspet- 
tarsi in breve la notizia di qualche spedizione nella 
Bulgaria. 


— Rileviamo che on uffiziale dell’ i. r. marina 
partì per. Alessandria con dispacci pel comandante 
della spedizione asiatics austriaca. 


— Il Gaulois ci fa sapere che il conte e la con- 
tessa di Girgenti andranno a passare |’ inverno in 
Palestina. 


— Dicesi che il Papa abbia ricevuto oltre alla 
lettera autografa di Vittorio Emanuele altre due let- 
tere autografe, una di Napoleone ed una della regi» 
na d’ Inghilterra, le quali chiedono la grazia dell’A- 
jani e Luzzi 
== I ministro della goerra asrebbe intenzione di 
sopprimere nei reggimenti di fanteria i trombettieri 
incaricando ‘di tal servizio i tamborini. 


— L’ onorevole Lanza è sempre fermo nel pro» 
yosito 4° interpellare il ministro delle finanza sull’ e- 
missione delle obbligazioni della regia cointeressate. 





Misnnceei telegrafci 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 23 Dicembre 
SENATO DEL REGNO 
Tornata del'22 dicembre. 


Il Senato approvò ad unanimità il bilancio 
provvisorio. 

Approvò pure i progetti sul riordinamento 
del notariato, sulla strada nazionale Sannitica, 
e sui provvedimenti circa le miniere e tor- 
biere, la proroga delle franchigie doganali 
di Ancona, il trattato di commercio con Tu- 
nisi e la proroga delle iscrizioni ipotecarie. 

Il Senato si è prorogato al 12 gennaio. 


Londra, 22. Bright proounziò un discorso 
io cui disse che |’ Inghilterra persevererà nella po» 
litica del non intervenio. 

Siadrid, 22. Il Nunzio trasmise ai Papa il 
voto del Governo provvisorio che sia commutata la 
pena agli ultimi due condannati a morte. 

Le elezioni di Siviglia e di Barcellona sono favo» 
revali ai repubblicani. 

Riadrid, 22. Le elezioni procedettero dapper- 
tutto tranquillamente eccettuati due villaggi presso 
Siviglia. Per la maggior parte sono favorevoli al par- 
tsto monarchico liberale ea quello della conciliazione. 

Costantinopoli, 21. La Turguie dice che 
la Grecia fa grandi preparativi di guerra. Dicesi che 
la partenza dei greci è aggiornata di trenta gioroi. 

Il Levant Herald dice che è aggiornata di tro set- 
timane. 

Hobbart bloccò Sira con sette bastimenti. 

Firenze, 22. Elezioni. Nel Collegio di Or- 
zieri fa eletto Garibaldi. 

Costantinopoli, 22. Il gioraalo La Turchia 
smentisce cho la Porta abbia ordinato alta Serbia e 
alla Romania di scacciare i sadd-ti Greci. 

Rarigl, 22. Dopo la Borsa la rendita italiana 
si contrattò a 56.80 con oflerie. 

L’ Etendard smentisce che i reppresentanti di 
Francia, d’ logbilterra è d' Austria a Costantinopoli 
abbiano rifiutato di assumers: la protezione dei sud- 
diu greci. A questi rappresentanti non vengo fatta 
alcuna domanda su tsle proposito. 


Lo stesso Giornale dice che la dimissione del | 


gabinetto Bulgaris con è ancora confermata, 
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La Patrlo dico cho un tolagratami da Costantico» 
oli in data del 20.h1 sist to che lo ultima noti» 
io dalla Macedonia ‘4 della Tessaglia: sono soddis: 

facenti. "= 

1 Goverosori prosero vasrgiclhe misure che asti. 


cuscino la tranquillità. È 

Alcune colonnn maliili enrvagliano la frontiera. 

Merlino 22. Li Gazseita della Croce parta» 
do della vertcuza Groco-Turca dico che l'ultimatuna 
ottomano è concepito in termini così bruschi che la 
potenze esitaso a raccomandarne al Gabinetto d'A- 
tene l'immediata accettazione; Crediamo sempro che 
Ja vertenza sarà appianata, ma è impossibile dissi- 
mulare che Ja pacificazione diventa ogoi giorno più 
difficile, poichè nessuno sa se i dabbi sull’accordo 
delle grandi potenze siano giustificati 0 no. - 


DO . 
Prezzi correnti delle granaglie 
praficati in questa piazza il 22 dicembre . . 
Frumento venduto dalle ‘aL. ‘16.50adaL. 47.50 

190 7.75» 8.50 





Granoturco 

detto giallonsino 2 —— a. 
Segala » 40,50.» il 
Avena aL.40.00 ad aL.14.50210/0 
Lupini 3 e 3 — 
Sorgorosso 1 he. > 4,20 
Ravizzone do. 
Faginoli misti coloriti » 4150 » 42,50 

» cargoelli . » 46.50 
Orzo pilato » 3a ——' 
Formentone pilato 31 — dd» — 


Lursi SaLvaponi © > 





NOTIZIE DI BOPSA. 


Parigî 22 dicembre 


Rendita francese 3 0/0. . . . . .. 69.90 
» italiana 5 Co. . . . . .. 56.85 
(Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Veneta . . . . . 446— 
Obbligazioni » ai IL 1 886 
Ferrovie Romane  . . . . . ... 50.25 
Obbligazioni » ‘0... 0... +. » 447,50 
Ferrovie Vittorio Emanuele . 80, 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali «00 150, 
Cambio soll’ Ialii . . . .. «0° 6. 
Credito mobiliare francese =. . . . . 285 
Obblig. della Regia doi tabacchi . . . . .425,— 
Wienna 22 dicembre 
Cambio su Londra dee 
Londra 22 dicembre 
Consolidati inglesi . . . . +. 9298 





Firenze di 22. 1 cn 
Rend. Fine .mese lett. 57.40; den. 57.36 + Orolett? 
24.92 den. 24:20; Londra mesi lett, 26. 55den. 26.52 
Francia 3 mesi 106. — denaro 105,80. .;: 


‘Trieste del 22 dicembre. 


Amburgo 89.50 a 88,15 Amsterdam 99.75 ‘a 400.48" 
Aug. da 99.75a400.45;Berlino —.—a —.— Parigi 
57.48 a 47.75; It ——a—.=, Londra 149,68 a 
420.45 Zecchini 5.69 a 5,72; Nap. 9.56a 9.60 4/4 
Sovrane 41240 a —.—; Argento 147,50 2118 
Colonnati di Spagna—.—a—— Talleri — a — 
Metalliche 58.25; a Nazionale 64.28: 2° 
Pr. 1860 88.75 a —. Pr. 1884 105.76 a 
Azioni di Banca Com. Tr.; Cred. mob.330.—2.334.— 
—— Prost. Ariosto _a ——; — 21 —— 
ir a —.—; Sconto piazz» 33h a 4 414; Vi 

bad id. Î i tano 













Yienna di 2 22 
Pr. Nazionale ; Ch 
» 4860 con lot. 8940" 
Metallich. 8 p. Gio ,25-10,20188,23-59,30 
Azioni della Banca Naz. a. | 657 i 659,— ©’ 
»  delcr. mob. Aust, » 232.80 235, 
Londra. . , . .» | 120,25 | 24990 
Zacchini imp. . . .» 874 8.69 
Argento . . . .a 118,50. | 418.25 


SRI tI | Trdnd Bd E re c 


_———_—_——_———P—— 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente Ù 
G. GIUSSANI Condirsitore SRD 
= N 
@rarlo della ferrovia 
PARTENZA DA UDINE 





per Venezia per Trieste 
ore 3.30 antimeridiane » 347 pomeridiane . 
» 141.46 » » 240 Antimoridizne 


» 4.30 pomeridiane 
» 240 antim. 


ARRIVO A UDINE 


da Venezia da Trieste 
ore 40.30 antimeridiano | ora 10.54 antimeridiano” 
» 2.33 pomeridiane DI 
» 9550» » #40 antimeridiane © 


» 2.10 apiimeridiane 


NB. Il treno delle ora 8.3; 


Trieste è sospeso. Po provenienia n 


SI RICERCA UNA LIBRERIA 
In buono stato 
Reni all’Amministrazione del Giornale 
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ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





N. 18495 del Protocollo — N. 126 dell'Avviso 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di lunedì 11 gennaio 1869, in una delle sale del locale di residenza di questa, Direzione, fl 
rovinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione || 


finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradeseritti. 
Condizioni principali 


alla presenza di uno dei. membri della Commissione P 


4. L'incanto sarà tehuto por pubblica gara col metodo della candela vargine e sepa- 
ratamente.. per ciascun lotto. . ; 

2. Nessuno potrà concorrere all’ asta se non comproserà di aver depositato a garanzia 
della gia offertà.il decimo del prezzo dstimativo nei modi determinati rielle condizioni 
speciali del Capitolato, 

Preside all’ asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 








sensi e giusta la modalità portate dalla Circolare 11 marzo 1868 N. 456 della Direzione 


Generale deì Demanio e delle Tasse sugli affari. 
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa 














































ATTE UFFIZIALE 
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E TASSE SUGLI AFFARI IN UDINE 


AVVISO D’ ASTA 


por la vendita del beni pervenuti al Domanto per effetto dello Loggt 7 luglio 18393, V. 3338 e LS agosto ASI N S548, 











(PANTANI 1 
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7. Entro 40 giorai dalla seguita aggiudicazione, ! aggiudicatario dovrà depositare il A 
cinque per cento del prezzo d'aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, | 
di trascrizione e d' iscrizione ipotecaria, salva la suctessiva. liquidazione. 

La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso starà 
eso dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti, loro rispattivamente as- 
giudicati. . o 

8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel capi. 
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonché gli estratti della È 
Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 antimerid. alle $ 







































pubblicato nella Gazzeita Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 4 pomerid. negli uffici di questa Direzione Corapartimentale del Demanio e delle Tasse. È “Wi 
od_in_titoli, dì nuova creazione al valore, nominale. 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; e E 
3. La offerte,si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata’ fatta preventivamente la Vr 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti deduzione del corrispondente capitale nel determinare it prezzo d’ asta. ana 
sul fondo e che si vendono col medesimo. 410. L aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul 1 
4 La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella  colonaa prezzo d' asta. iù 
40. dell’ infrascritto prospetto. . ... AVVERTENZA E 
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96 Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e-461 del codice penale Austriaco co 
97, 0.98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta od allontanassero gli-occorrcati ì 
$ Non si procederà all’ agginditazione se non sì avranno le offerte almeno di due con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti che di frode, quando now 81 trat- so 
renti, o tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice: stesso. pi 
cora È ; Lene = i "isti 
jz a . DESCRIZIONE DEI BENI Deposito | Mitimura |. Prezzo pre- vin 
iS.SÌ comune in coi — eposito [della offertejsuntivo delle spo 
= È 222% È PROVENIENZA _Sopertisie | timativo |P: *vzione/in aumentofecorte. vive el Ossorrazion ris; 
AS Ba eo crati i haril. rimini ; in misoralin antica al prezzo [morte ed al: i . 
Lotti SÉ [sono situati i beni] DENOMINAZIONE E NATURA ee È ssa Hello offerte] 3° PFéizo [moria ed. a do 
as e | il Lite [Cd Lire {C.| Lire [C.] Lire jG.| ed 
= — i or aziE: nai io Muse, cai craaiit SSA Sme 8 VORREI tina re 
- Rivignano —|Chiesadella B: V..Jel Pete che circonda il Cimitero del Paese, in map. di Rivignano ai u. 4774, le È i vliò 
“A Rosario di Rivigoano| 2935, colla read, di ). 2.27 ; . —esl| 250], 7 7/09] 40 * | Mfondocostituen» | N 
Pocenia Chiesa Parrocchiale|Casa con, Corte, iù Hisp, di Pocenia di n. 1011, 1542, colla rend. ‘di 1 10.80.|—; 2/50) — 25j MO 44 [05] 40 te ît Totto n. {856 è 
» di Pocenia Gasg colonica, con Corte e‘Fabbricato ad nso Stella e Fisnile unito, Orto, Ara . i Soggetto a servitù di nou 
torii ed, Aratgrio arb. vit. în map. di Pocshia ai n. 4030, 4034, 1443, 1442,|. ; passaggio per accede: fiéh 
798, 1434, colla compl. renid. di'l, 29.86. — ; 2|20180| 22 [os] 1337 133 [go] 10 PE OIOTO. già 
» . ‘Prafi, detti Portellon, Mosutto 6 Collina, in risp. ‘di Pocenia ai n. ‘39, 40, 43, |. n 
Hr 245, -354,.colla. compl. rend. di 1. 20.87... 0. ._| 2fGal10] 20 J21] 969° 96 [92] 40 
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